 LAVORI DA ESEGUIRSI NELLA PALESTRA DELL’EX SCUOLA GARIBALDI -  TRASFORMAZIONE A DEPOSITO LIBRARIO


RELAZIONE TECNICO DESCRITTIVA

A) ) ANALISI DELLO STATO DI FATTO
Il fabbricato oggetto di intervento, fa parte del complesso della ex scuola Garibaldi ubicata tra le vie Giuoco del Pallone e via Buonporto, nel centro storico della città di Ferrara.

Il corpo di fabbrica prospiciente la via Giuoco del Pallone, quello che una volta ospitava le aule didattiche, è stato oggetto di lavori ristrutturazione per adeguarlo a sede dell’Archivio Storico Comunale nel 2005.
Il corpo di fabbrica della ex palestra, si affaccia sulla via Buonporto, è un volume semplice, con una pianta di forma rettangolare delle misure di 8x16, ad un piano fuori terra, con copertura inclinata verso il cortile interno, con altezze pari a 6 m sulla via pubblica e 4 m sul lato interno.

Strutturalmente è costituito da murature di mattoni, a faccia vista su via Buonporto, e intonacate sugli altri due lati, il terzo lato confina con un altro fabbricato di civile abitazione.

La copertura è costituita da travetti in cemento e pignatte, con orditura trasversale, e trave rompi tratta in ferro all’intradosso, nel coperto molto inclinato, non è presente nessun manto impermeabile e i coppi sono posati direttamente sulla struttura del coperto.
Le vecchie pavimentazioni sono in gres rosso, nella zona dei bagni, e in gomma nella zona dell’ex palestra, e sono posati su un massetto in calcestruzzo armato con barre lisce e con maglia irregolare circa 30x45.
I serramenti attuali sono in ferro le finestre alte con avvolgibile e cassonetto, mentre le porte sulla corte interna non in legno. 
L’impianto di riscaldamento era ad aerotermi, posti agli angoli, e l’acqua calda era prodotta attraverso una caldaia murale a gas.

B) SOLUZIONI D’INTERVENTO
Il progetto prevede il recupero dell’intero fabbricato per adeguarlo a deposito librario attrezzato con armadi/librerie compattabili per meglio sfruttare lo spazio a disposizione. 

Tutta la zona centrale dell’ambiente piu grande, pari a circa 110 mq, sarà occupata da compattabili, in totale sono previsti 15 file, ed ogni fila è costituita da 3 moduli da 120 cm di larghezza ed uno da 90 cm.
I lavori interesseranno l’intero fabbricato e saranno sia edili che impiantistici, saranno di manutenzione straordinaria, e non interesseranno parti strutturali, ma verteranno anche ad un miglioramento energetico.
B1) LAVORI EDILI

I lavori edili riguarderanno sia l’interno che l’esterno dell’immobile, saranno rimossi le pareti in forato dei vecchi servizi igienici, i serramenti sia interni che esterni e tutta l’impiantistica esistente.
Visto il carico consistente dovuto alla nuova destinazione d’uso cui è destinato, sull’attuale massetto sarà posato uno strato di stiferite con spessore di 5 cm, su cui sarà realizzato un massetto armato con doppia rete elettrosaldata spessore 8 mm e maglia 20x20, dello spessore totale di 12 cm.

Il lato interno delle pareti che affacciano sul cortile interno saranno rifatti gli intonaci, mentre nelle altre due sarà realizzato un cappotto interno formato da stiferite e cartongesso, per uno spessore totale di 6 cm, questo perché all’esterno, su queste pareti, non è possibile eseguire un cappotto esterno.
Il vano più piccolo sarà attrezzato per poter eseguire operazioni veloci di carico e scarico di libri, e saranno sostituiti i serramenti delle due porte.

Le finestre alte su via Buonporto saranno sostituite con nuove in allumini preverniciato ed a taglio termico, dotate di vetrocamera e saranno rese apribili, non saranno mantenuti gli avvolgibili perché non è necessario oscurare.
Le porte di uscita saranno tutte sostituite, e tre diventeranno uscite di emergenza, verranno  montate le nuove porte sui vani esistenti, due uscite saranno sulla corte interna ed una su via Buonporto.

Esternamente le pareti sulla corte sarà realizzato un cappotto con 8 cm di stiferite, e finitura in tonachina tinteggiata ed armata con rete sintetica, nel coperto verrà posta un primo strato di guaina, successivamente uno strato di stiferite accoppiata a guaina ardesiata, dello spessore di 8 cm, infine  sarà posato il manto di copertura in coppi.
Saranno inoltre sostituiti tutti i canali di gronda e i pluviali e le scossaline, realizzandoli in lamiera preverniciata.

Con gli interventi di coibentazioni, parte in interno e parte in esterno, si riuscirà ad ottenere una migliore prestazione energetica del fabbricato, cosi da ridurre i costi di climatizzazione, e quindi di gestione.

Tutte le strutture portanti e separanti non già resistenti al fuoco REI 180, saranno rese tali mediante idonei interventi di protezione al fuoco con materiali certificati

Le murature portanti in laterizio pieno realizzano una resistenza al fuoco REI 180, la copertura, in laterocemento, sarà resa resistente al fuoco R 180 mediante controsoffitto realizzato con lastre MGO FIRE PLUS composte da ossido di magnesio, silicati, perlite, vermiculite, fibre di legno mineralizzate rivestite su entrambe i lati con uno strato di fibre di vetro, omologate in classe A1 di reazione al fuoco.

Il pavimento sarà realizzato in cemento levigato

L’intervento di cui al presente progetto deve essere eseguito per accogliere il materiale di archivio proveniente dalla sede della ex chiesa dei SS. Cosma e Damiano, non più idonea allo scopo.
Il presente progetto, è conforme alle norme urbanistiche ed edilizie, nonché alle norme di sicurezza, sanitarie e di tutela ambientale e paesaggistica, ad oggi in vigore; lo stesso progetto è stato redatto nel rispetto delle normative tecniche e regolamenti vigenti nel Comune di Ferrara.

L’intervento di cui sopra deve essere eseguito in quanto la mancata realizzazione può arrecare depauperamento del patrimonio comunale.

B2) LAVORI IMPIANTISTICI
B2.1) IMPIANTI ELETTRICI IMPIANTI SPECIALI
L’edificio adesso ha una potenza installata al contatore di 6 KW che sarà portata a 12 KW con un incremento di 6 KW, a causa dell’impianto di climatizzazione a pompa di calore.
Gli impianti elettrici del complesso archivio dovranno corrispondere alla conformità delle normative e leggi vigenti, con particolare riferimento a: 

· Legge 1/3/1968 n. 186: Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici;

· DPR 22/10/2001 n. 462: Regolamento di semplificazione del procedimento per la denuncia di installazione e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi; 

· DM 22/01/2008 n. 37: Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici; 

· Norme CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua.
L’archivio sarà dotato dei seguenti impianti tecnologici di servizio:

· impianto di climatizzazione

· impianti elettrici.

1.1. Impianti elettrici
L’impianto elettrico comprenderà unicamente l’impianto di illuminazione (normale e di emergenza), prese per l’alimentazione del computer, della fotocopiatrice, prese di servizio (apparecchiature per la pulizia) e l’alimentazione dei ventilconvettori dell’impianto di climatizzazione, centralina di antintrusione, centralina rilevazione incendi collegata alla centrale esistente dell’archivio storico con linea telefonica e segnalazione allarme incendi. Esso sarà realizzato in conformità alla legge 01/03/1968 n° 186 e con riferimento alla norma CEI 64-8.V2 “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata ed a 1500 V in corrente continua, che disciplina le caratteristiche degli impianti elettrici in ambienti a maggior rischio in caso d’incendio. L’impianto sarà pertanto realizzato “a regola d’arte” e ciò sarà attestato con la procedura di cui al D.M. 22.01.2008 n. 37.

Per la normale illuminazione artificiale saranno installati corpi illuminanti a led; per le caratteristiche di illuminazione dei locali si fa riferimento a quanto indicato dalle norme UNI EN 12464-1 “Illuminazione nei luoghi di lavoro”.

L’impianto elettrico sarà composto da:

· quadro elettrico dotato di protezioni magnetotermiche differenziali su tutte le linee in partenza;

· conduttori elettrici con caratteristiche di “non propagazione dell’incendio”, a norma CEI 20-22;

· distribuzione in tubo in PVC rigido autoestinguente, fissato alle pareti in posa a vista, con caratteristiche di autoestinguenza idonee e grado di protezione IP4X (IEC 695-2-1; CEI 64-8/7 751.04.1.13);

· scatole di derivazione, raccorderia, ecc. con caratteristiche di autoestinguenza idonee e grado di protezione IP4X (CEI 64-8/7 751.1.d);

· apparecchi di illuminazione a tubi fluorescenti fissati a parete o a soffitto con caratteristiche di autoestinguenza idonee e grado di protezione IP4X (EN 60598-1);

· apparecchi di comando luce in custodia protettiva e con caratteristiche di autoestinguenza idonee e grado di protezione IP4X;

· prese di distribuzione f.m. interbloccate con idonee caratteristiche di autoestinguenza e grado di protezione IP4X;

· pulsante di emergenza installato esternamente all’archivio, in posizione segnalata, per il sezionamento della linea di alimentazione generale; tale interruttore verrà posto in prossimità dell’ingresso dall’area esterna di competenza.

ILLUMINAZIONE DI EMERGENZA

L’archivio sarà dotato di un impianto per l’illuminazione di emergenza che consentirà l’esodo sicuro dal fabbricato in caso di mancanza della normale illuminazione, realizzato in conformità alla norma UNI EN 1838. Per fornire un adeguato illuminamento, apparecchi di illuminazione di sicurezza saranno posizionati, ad una altezza di almeno 2 metri dal suolo, in prossimità di ogni porta di uscita e per evidenziare le attrezzature di sicurezza e, in ogni caso, nei punti seguenti:

· ad ogni porta di uscita di sicurezza ed in corrispondenza dei segnali di sicurezza;

· ad ogni cambio di direzione;

· immediatamente all’esterno di ogni uscita;

· a non più di 2 metri da ogni dispositivo antincendio e punto di chiamata.

I dispositivi antincendio ed i punti di chiamata che non si trovano lungo le vie di esodo saranno illuminati con un livello di illuminamento minimo al suolo di 5 lux.

Per le vie di esodo di larghezza fino a 2 metri, l’illuminamento orizzontale al suolo, lungo la linea centrale della via di esodo, sarà non inferiore a 1 lx e la banda centrale, di larghezza pari ad almeno la metà di quella della via di esodo, avrà un illuminamento non minore del 50% del precedente valore. Le vie di esodo di larghezza maggiore vengono dotate di illuminazione antipanico.

Il rapporto tra illuminamento massimo e minimo sulla linea centrale della via di esodo non sarà maggiore di 40:1.

L’abbagliamento debilitante sarà contenuto limitando l’intensità luminosa degli apparecchi di illuminazione all’interno del campo visivo.

Dato che le vie di esodo sono situate tutte su uno stesso livello orizzontale (edificio monopiano), l’intensità luminosa degli apparecchi di illuminazione nell’area compresa tra 60° e 90° rispetto alla verticale per qualunque angolo di osservazione, sarà non superiore ai valori stabiliti dalla UNI EN 1838 (prospetto 1).

Al fine di identificare i colori della sicurezza, il valore minimo della resa cromatica della sorgente luminosa sarà pari a 40; l’apparecchio di illuminazione non si scosterà sensibilmente da tale valore.

La durata dell’illuminazione di sicurezza sarà non inferiore a 1 ora.

L’illuminazione di sicurezza per l’esodo fornirà il 50% dell’illuminazione richiesta entro 5 secondi e l’illuminazione completa entro 60 secondi.

L’illuminazione di sicurezza sarà compiuta mediante kit inseriti in corpi illuminanti usati per l’illuminazione normale, dotati di batteria con autonomia di 1 ora e lampade del tipo autoalimentato, anch’esse dotate di batteria con autonomia di 1 ora.

Sia i kit che le lampade saranno del tipo con autodiagnosi per garantire una miglior gestione della manutenzione programmata.

Aree a rischio specifico

L’archivio è costituito da un unico ambiente, con caratteristiche tali da realizzare un compartimento antincendio; al suo interno non saranno presenti aree a rischio specifico.

· Pulsante di sgancio generale in posizione accessibile da parte del comando VVFF;
· Pulsanti di allarme e targhe ottico acustiche, posizionate all’interno dell’attività, come riportato nei documenti grafici.

Il pulsante di sgancio generale, opportunamente segnalato, è ubicato nelle immediate vicinanze dell’ingresso principale e permette di togliere tensione all’impianto elettrico dell’attività.
L’impianto di messa a terra è nuovo.
L’impianto dovrà risultare conforme alla norma UNI 9795 del gennaio 2010 “Sistemi fissi automatici di rivelazione e di segnalazione allarme d’incendio” in relazione alle aree sorvegliate.
L’ area sorvegliata

 dal sistema, sono le aree a maggior rischio in caso di incendio che il deposito. 
L’impianto viene gestito da una centrale a microprocessori dotata di alimentatore di emergenza, in grado di assicurare il corretto funzionamento dell’intero sistema per almeno 72 h, nel caso di interruzione dell’alimentazione primaria o di anomalie assimilabili.
L’ubicazione della centrale di controllo e segnalazione del sistema, garantisce la massima sicurezza di funzionamento del sistema stesso. 

Nel caso in cui la centrale non possa essere costantemente controllata da parte del personale addetto, sarà previsto un sistema di trasmissione tramite il quale gli allarmi di incendio e di guasto e la segnalazione di fuori servizio, saranno trasferiti ad una o più stazioni di telesorveglianza e/o luoghi presidiati, dalle quali gli addetti potranno dare inizio in ogni momento e con tempestività alle necessarie misure di intervento.

B3) ANTINCENDIO
B3.1 COMPARTIMENTAZIONE

A seguito degli interventi previsti a pag 2, l’archivio costituirà un compartimento antincendio di resistenza al fuoco non inferiore a REI 180.

Impianto di rivelazione automatica di incendio

Sarà installato un sistema fisso automatico di rivelazione d’incendio, con rivelatori ottici di fumo di tipo puntiforme, conforme a quanto previsto dalla norma UNI 9795 “Sistemi fissi automatici di rivelazione e di segnalazione manuale d’incendio”.

I sensori saranno installati in adeguato numero, collegati alla centrale di controllo e segnalazione posta nel locale dell’Archivio Storico, in modo da garantire la massima sicurezza di funzionamento del sistema.

L’impianto automatico di rivelazione d’incendio sarà completato con un sistema di segnalazione manuale costituito da due punti manuali di allarme posti in corrispondenza delle uscite dell’archivio. I punti manuali di segnalazione saranno installati in posizione visibile e facilmente accessibile e saranno protetti contro l’azionamento accidentale; in corrispondenza di ciascun punto saranno riportate in modo chiaro e facilmente leggibile le istruzioni per l’uso.

I guasti e/o l’esclusione del sistema automatico di rivelazione non metteranno fuori uso quello manuale e viceversa.

Alla centrale di controllo e segnalazione faranno capo sia i rivelatori automatici sia i punti manuali di segnalazione.

Il sistema di rivelazione sarà dotato di due fonti di alimentazione elettrica indipendente, ciascuna in grado di assicurare da sola il corretto funzionamento dell’intero sistema.

L’alimentazione primaria sarà derivata dalla rete ENEL, quella secondaria, invece, sarà costituita da una batteria di accumulatori.

Nel caso in cui l’alimentazione primaria vada fuori servizio, l’alimentazione secondaria sarà in grado di sostituirla automaticamente in un tempo non superiore a 15 secondi.

Al ripristino dell’alimentazione primaria, questa deve sostituirsi nell’alimentazione del sistema alla secondaria.

L’alimentazione primaria del sistema sarà realizzata mediante una linea esclusivamente riservata a tale scopo, dotata di proprie apparecchiature di sezionamento, di manovra e di protezione.

L’alimentazione secondaria sarà conforme alle CEI 64.8 per gli impianti di sicurezza e sarà in grado di assicurare il corretto funzionamento dell’intero sistema per almeno 72 ore, nonché il contemporaneo funzionamento dei segnalatori di allarme interno ed esterno per almeno 30 minuti a partire dall’emissione degli allarmi stessi.

Il gruppo automatico di ricarica delle batterie sarà in grado di riportare le batterie stesse, qualunque sia la loro condizione di carica, in non più di 24 ore ad almeno l’80% della loro capacità nominale.

Un avvisatore d’allarme sarà posto nel locale “centrale” e sarà in grado di dare un allarme percepibile nelle immediate vicinanze della centrale stessa.

B3.2 IMPIANTO IDRICO ANTINCENDIO AD IDRANTI

L’impianto fisso di estinzione incendi ad idranti, già a servizio dell’Archivio Storico Comunale, con bocche d’incendio UNI 45 ed attacco per l’autopompa dei Vigili del Fuoco, è idoneo e funzionale anche alla protezione attiva del nuovo archivio. 

L’installazione di due nuovi idranti all’interno dell’archivio consentirà di raggiungere col getto d’acqua di almeno uno di essi ogni punto dell’area protetta. Gli idranti, contenuti dentro cassette metalliche con sportello con vetro trasparente, saranno dotato di manichetta in nylon gommato della lunghezza di 20 metri e lancia del tipo con possibilità di getto frazionato. Le cassette saranno segnalate da adatta cartellonistica visibile a distanza.

B3.3 ESTINTORI

Per un primo efficace intervento su principi di incendio saranno installati, in posizione opportuna e comunque in prossimità delle uscite, n° 3 estintori portatili d’incendio a polvere chimica, di capacità estinguente non inferiore a 34A 144B C, del tipo omologato dal Ministero dell’Interno.

Gli estintori saranno posti sui propri supporti fissati a parete, in posizione facilmente accessibile, ad una distanza l’uno dall’altro non superiore a 15 metri, contrassegnati da targhe murali visibili a distanza e mantenuti in perfetta efficienza.
B4) IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE

L’archivio sarà dotato di impianto di climatizzazione con sistema di produzione dell’energia termica costituito da una pompa di calore alimentata elettricamente, posta nell’area esterna di competenza e terminali d’impianto costituiti da ventilconvettori alimentati con acqua calda / refrigerata installati in alto a parete. Non sarà pertanto presente alcun focolare.
	
	QUADRO ECONOMICO (art.16 Regolamento DPR 207/10)

	
	
	IMPORTI

	
	
	

	a
	LAVORI
	 

	a.1
	- Lavori a misura
	€ 123.432,95

	a.1a
	Costo del personale lavori a misura
	€ 40.487,67

	a.1b
	Importo al netto del costo del personale 
	€ 82.945,28

	a.2
	- Lavori in economia
	€ 3.000,00

	b
	ONERI SICUREZZA 
	€ 4.935,00

	b.1
	- Per lavori a misura
	€ 4.935,00

	b.2
	- Per lavori in economia
	€ 0,00

	 
	 
	 

	 
	TOTALE LAVORI (a+b)
	€ 131.367,95

	 
	 
	 

	c
	SOMME A DISPOSIZIONE
	 

	c.1
	- Lavori in economia per acquisto arredi IVA comp.
	€ 25.500,00

	c.2
	- Rilievi accertamenti ed indagini
	 

	c.3
	- Allacciamenti a pubblici servizi
	€ 2.000,00

	c.4
	- Imprevisti
	€ 3.873,74

	c.5
	- Acquisizione aree e immobili
	 

	c.6
	- Accantonamento art.133 c. 3 e 4 D.Lgs. 163/06
	 

	c.7
	- Spese tecniche
	€ 7.977,36

	 
	> Spese tecniche di progettazione,ecc.
	€ 5.000,00

	 
	>Incentivi servizi tecnici interni
	 

	 
	Incentivo tecnici 80% del 2%
	€ 2.101,88

	 
	innovazione tecnologica 20% del 2%
	€ 525,48

	 
	> Assicurazioni professionali dipendenti
	€ 350,00

	c.8
	- Attività di consulenza o di supporto
	 

	c.9
	- Eventuali commissioni aggiudicatrici
	 

	c.10
	Spese per pubblicità e opere artistiche
	 

	 
	> Pubblicità gare
	 

	 
	> Opere artistiche (ove previsto)
	 

	 
	> Contributo ad Autorità di Vigilanza
	€ 30,00

	c.11
	- Spese per accertamenti di laboratorio e 
	€ 0,00

	 
	  verifiche tecniche e collaudi
	 

	 
	> Accertamenti laboratorio e verifiche tecniche
	€ 0,00

	 
	> Collaudi tecnico amministrativo statico ecc.
	 

	c.12 
	- IVA (22%) ed eventuali altre imposte
	€ 28.900,95

	c.13
	- Oneri VVF per SCIA antincendio
	€ 350,00

	 
	TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE
	€ 68.632,05

	 
	 
	 

	 
	TOTALE GENERALE
	€ 200.000,00


Ferrara, 23/10/2015
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